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Avvio del 
SUAP “camerale”



Coordinamento informatico
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L’intervento di informatizzazione degli Sportelli Unici per le Attività produttive è stato 
disposto dall’art. 38 (D.L.112/2008 convertito con l.133/2008) e dal d.P.R. 160/2010 in 
virtù della funzione di 

“coordinamento informativo statistico e informatico dei dati delle amministrazioni”

che la Costituzione della Repubblica Italiana assegna allo Stato in via esclusiva 
(art.117 lettera r)).

In effetti l’informatica è chiamata in causa a due livelli:

• nell’operatività quotidiana dello sportello, che consiste in attività di front 
office (rapporti con le imprese) e di back office (gestione del procedimento 
telematico e dei rapporti con gli Enti terzi)

• nella disponibilità di servizi ai SUAP di carattere trasversale, attraverso il 
portale impresainungiorno.gov.it



Lo Sportello Unico 
“telematico”



Il “nuovo” SUAP
Dal d.P.R. 160
Articolo 2

Il SUAP è l’unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i  
procedimenti che abbiano ad oggetto l'esercizioesercizio di attività produttive e di 
prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioniquelli relativi alle azioni di localizzazione, 
realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, ampliamento o 
trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività, ivi 
compresi quelli di cui al d.lgs. n. 59/2010.

Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le 
attività precedenti ed i relativi elaborati tecnici e allegati sono presentati 
esclusivamente in modalità telematica al SUAP competente per il territorio in cui 
si svolge l'attività o è situato l'impianto.

Il SUAP provvede all'inoltro telematico della documentazione alle altre 
amministrazioni che intervengono nel procedimento, le quali adottano modalità 
telematiche di ricevimento e di trasmissione.



Organizzazione dello Sportello - 1
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Dal d.P.R. 160
Articolo 4 - Funzioni e organizzazione del SUAP

Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in in 
luogo degli altri uffici comunaliluogo degli altri uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche e di tutte le amministrazioni pubbliche  
comunque coinvolte nel procedimentocomunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità.

Le comunicazioni al richiedente sono trasmesse esclusivamente dal SUAP; 
gli altri uffici comunali e le amministrazioni pubbliche diverse dal comune, che 
sono interessati al procedimento, non possono trasmettere al richiedente atti 
autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di consenso, anche a contenuto negativo, 
comunque denominati e sono tenute a trasmettere immediatamente al SUAP tutte 
le denunce, le domande, gli atti e la documentazione ad esse eventualmente 
presentati, dandone comunicazione al richiedente.



Organizzazione dello Sportello - 2
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Il SUAP, nel rispetto dell'art. 24 della l. n. 241/1990 e s.m., cura l'informazione 
attraverso il portale in relazione:

a) agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività di impresa e di 
prestatori di servizi, indicando altresì quelle per le quali è consentito 
l'immediato avvio dell'intervento;

b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e alle domande presentate, al loro 
iter procedimentale e agli atti adottati, anche in sede di controllo 
successivo, dallo stesso SUAP, dall'ufficio o da altre amministrazioni 
pubbliche competenti; 

c) alle informazioni, che sono garantite dalle autorità competenti ai sensi 
dell'art. 26 del d.lgs. n. 59/2010.

Salva diversa disposizione dei comuni interessati e ferma restando l'unicità del
canale di comunicazione telematico con le imprese da parte del SUAP, sono
attribuite al SUAP le competenze dello sportello unico per l'edilizia produttiva.



Il portale nazionale

www.impresainungiorno.gov.it



Impresainungiorno.gov.it deve essere realizzato in modo da:

• consentire all’impresa, in ogni parte d’Italia e d’Europa, di trovare nel portale 
informazioni sul SUAP competente per territorio, a cui inoltrare la propria 
richiesta; sul tipo di pratica da attivare; sulla documentazione da fornire; sulla 
modulistica da utilizzare; sullo stato di avanzamento della propria pratica;

• monitorare il funzionamento dei vari “punti” di erogazione di servizi alle imprese, 
come i SUAP e le Agenzie;

• consentire il raccordo telematico costante tra impresa, Agenzia per le imprese, 
SUAP e Sistema Camerale;

• rendere disponibili servizi per facilitare l’informatizzazione dei flussi, incluso il 
pagamento online delle spettanze degli Enti coinvolti (tasse, diritti, servizi).

Il portale nazionale

Con riguardo ai servizi informatici già disponibili nelle realtà territoriali il portale deve 
essere realizzato secondo logiche inclusive e non sostitutive.



I servizi del portale
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Il portale nazionale “Impresainungiorno.gov.it” viene introdotto dall’art.38 come 
evoluzione di impresa.gov verso un’offerta di servizi alle imprese per tutte le attività 
economiche su tutto il territorio nazionale. 

Area
informativa e 

operativa

Area
cooperativa



Accreditamento SUAP 
Lo stato dell’arte



L’Elenco dei SUAP

I Comuni che hanno istituito il SUAP, in forma singola o associata, in modo 
conforme ai requisiti di funzione, organizzativi e informatici stabiliti nellíart.38 e 
nel DPR di attuazione, devono chiederne l’iscrizione nell’Elenco attraverso una 
procedura di accreditamento disponibile sul portale e di competenza del MISE.

I SUAP iscritti allíElenco operano con le proprie dotazioni strumentali (che sono 
anche state oggetto di accreditamento).  Il SUAP è “Comunale”.

Per i Comuni che non hanno accreditato il proprio Sportello Unico interviene la 
delega alla CCIAA.  Il SUAP è iscritto all’Elenco come “Camerale” e deve 
essere organizzato per operare con i Comuni del territorio che ne sono 
sprovvisti



Requisiti tecnici minimi per il SUAP comunale

• casella di PEC istituzionale, a cui fa riferimento il SUAP, per ricevere la documentazione dalle 
imprese; inviare le ricevute e gli atti relativi ai procedimenti; trasmettere atti, comunicazioni e relativi 
allegati alle altre amministrazioni comunque coinvolte nel procedimento e ricevere dalle stesse 
comunicazioni e atti in formato elettronico;

• firma digitale rilasciata al Responsabile dello Sportello, per la sottoscrizione degli atti in 
formato elettronico;

• applicazione software per la lettura di documenti firmati digitalmente. La verifica della 
firma e la successiva estrazione dei documenti firmati può essere effettuata con qualsiasi software in 
grado di elaborare file firmati in modo conforme alla deliberazione CNIPA n.45 del 21 maggio 2009, il 
cui elenco è disponibile nel sito di DIGITPA. Queste applicazioni sono disponibili gratuitamente sul web;

• protocollazione informatica della documentazione in entrata e in uscita, per la certificazione della 
corrispondenza, come previsto dal DPR 445 del 28 dicembre 2000 e dal DPCM del 31 ottobre 2000;

• sito web del SUAP o area ad esso riservata nell’ambito del sito istituzionale, in cui siano pubblicate 
informazione sui procedimenti amministrativi oltre alle modulistiche di riferimento e che preveda la 
possibilità per gli utenti di verificare lo stato di avanzamento delle pratiche. Quest’area web può anche 
essere collocata all’interno di portali realizzati da una forma associativa di appartenenza, dalla Provincia 
o dalla Regione di riferimento.



Il SUAP Camerale



Dal d.P.R. 160
Articolo 4, comma 11
Nel caso in cui, al momento dell'entrata in vigore della disciplina del presente Capo ai 
sensi dell'articolo 12, comma 1, lettera a), il comune non abbia istituito il SUAP, o questo 
non abbia i requisiti di cui al comma 10, l'esercizio delle relative funzioni, decorso il 
termine di cui al medesimo articolo, è delegato, anche in assenza di provvedimenti 
espressi, alla camera di commercio territorialmente competente, con le modalità 
previste dall'allegato tecnico di cui all'articolo 12, comma 5 che assicura la 
partecipazione dell'ANCI alla gestione del portale, sulla base della convenzione quadro tra 
Unioncamere e ANCI.

Articolo 4, comma 12
Nei casi di cui al comma 11, le camere di commercio, attraverso il portale, provvedono 
alla gestione telematica dei procedimenti, comprese le fasi di ricezione delle domande, la 
divulgazione delle informazioni, l'attivazione di adempimenti, il rilascio di ricevute 
all'interessato e il pagamento dei diritti e delle imposte.

La delega “automatica”



Il SUAP Camerale

Con il termine SUAP “camerale” si intende la soluzione organizzativa 
condivisa tra Camera di Commercio e Comuni “non accreditati” che, 
attraverso l’utilizzo degli strumenti operativi resi disponibili dalla 
Camera stessa con il portale, costituisce il punto di erogazione del 
servizio telematico, a livello territoriale, per le imprese richiedenti.

Il Comune resta responsabile del procedimento amministrativo. 
La Camera è responsabile del funzionamento del servizio telematico di 
front office e di gestione del procedimento

Il SUAP “camerale” riguarda quasi 100 Camere di Commercio e circa 
5.000 Comuni



Organizzazione
Nel SUAP “camerale” non esiste il responsabile del procedimento, ma tanti 
responsabili, quanti sono i Comuni deleganti.
La Camera individua un referente per gli aspetti gestionali ed operativi connessi al 
SUAP, ma questo non entrerà mai nel merito del contenuto di una pratica, né 
eserciterà l’attività discrezionale connessa all’esercizio della funzione di SUAP.
In particolare, restano in capo a ciascun responsabile (o Segretario comunale) nel 
Comune di competenza:

• l’apertura e la chiusura del procedimento;
• le decisioni in merito alle attività di controllo previste dalla L.241/1990;
• l’esercizio di qualsiasi altra attività di natura discrezionale connessa alla 

funzione.
All’organizzazione camerale spetta, invece, il supporto ai Comuni per la gestione dei 
contenuti, la vigilanza e il controllo sul corretto funzionamento del sistema informatico 
condiviso e, in particolare:

• il coordinamento a supporto della pubblicazione dei contenuti del front office;
• l’help desk all’impresa sul funzionamento telematico del sistema;
• il raccordo operativo con i Comuni e gli Enti terzi.



Il procedimento 
automatizzato



• La SCIA è autodichiarativa, certificata e documentata

• Sostituisce il titolo abilitativo

• Legittima l’attività dal momento del rilascio della ricevuta

• La ricevuta può essere negata all’imprenditore quando la SCIA non sia completa o 

documentata

• Per questo è rilevante stabilire quando la SCIA sia valida e produca effetti, 

effettuando dei controlli preventivi al rilascio della ricevuta

Segnalazione Certificata di Inizio Attività



Primo passo: presentazione della Scia . La Segnalazione certificata di inizio attività è 
presentata al Suap (comma 1), ma nel caso in cui sia contestuale alla ComUnica, per la 
nascita dell’impresa, la Segnalazione va presentata alla Camera di commercio, che la 
trasmette immediatamente al Suap (c. 2).

Secondo passo: verifica della completezza e rilascio della ricevuta . Il Suap verifica con 
modalità informatica la completezza formale della Segnalazione e dei relativi allegati e 
rilascia automaticamente una ricevuta, in caso di verifica positiva (art. 5, comma 4).

Questa disposizione impone che il Suap sia dotato di un software in grado di effettuare 
la verifica della completezza formale della Segnalazione e degli allegati e, quindi, di 
rilasciare “automaticamente”, all’esito della verifica positiva effettuata dal software 
medesimo, una ricevuta, sempre per via telematica.
Tale ricevuta consente all’imprenditore di avviare immediatamente l’esercizio 
dell’attività produttiva o di servizi.
La verifica della completezza formale della Segnalazione dovrà essere effettuata 
immediatamente; se non sarà possibile dovrà essere completata il giorno dopo o al 
massimo entro due giorni lavorativi (il Regolamento non stabilisce termini al riguardo).

Il procedimento automatizzato: 1 e 2



Terzo passo: (in)completezza formale della Scia . Il caso della verifica, con esito negativo, della 
completezza formale della Scia non è trattato dal Regolamento. E’ però evidente che il Suap, in tale 
caso, dovrà adottare un atto di rigetto della Scia, che comunichi contestualmente che l’esercizio 
dell’attività non può iniziare. In tale caso il procedimento non può neppure decorrere. Per fornire un 
servizio all’utente, contestualmente il Suap indicherà i motivi della incompletezza formale della 
Segnalazione presentata e specificherà che, per avviare l’esercizio dell’attività, l’interessato potrà 
presentare un’altra Scia, completa.
Nel caso di esito positivo della verifica della completezza formale, la decorrenza del procedimento 
sarà comunque il momento della consegna della Scia allo Sportello.

Quarto passo: istruttoria di merito . Nel caso in cui la Scia sia completa sarà avviata l’istruttoria 
finalizzata alla valutazione della correttezza sostanziale della Scia presentata. Per i procedimenti di 
competenza comunale, l’istruttoria di controllo si esaurisce all’interno del Suap, con la 
collaborazione eventuale di altri uffici comunali. Infatti, il comma 4 prevede il rilascio della ricevuta e 
la contestuale trasmissione telematica della Scia e degli eventuali allegati “alle Amministrazioni e 
agli uffici competenti”.
Se non saranno rilevate carenze sostanziali nel termine di 60 giorni, stabiliti dall’art. 19 della legge n. 
241/1990, l’attività, iniziata immediatamente o in attesa del decorso dei 60 giorni previsti per i 
controlli, secondo le autonome determinazioni dell’imprenditore, potrà proseguire. 

In questo caso la ricevuta rilasciata “costituisce titolo autorizzatorio ai fini del ricorso agli 
ordinari rimedi di tutela dei terzi e di autotutela dell’amministrazione” (art. 5, comma 7).

Il procedimento automatizzato: 3 e 4



Quinto passo: esito positivo dell’istruttoria . Se le Pubbliche amministrazioni, che hanno ricevuto la 
Scia per le verifiche di propria competenza in quanto responsabili del procedimento, non 
comunicano carenze sostanziali nei termini utili affinchè il Suap possa intervenire a sospendere 
l’attività, questa può proseguire regolarmente.

Sesto passo: emergenza di carenze sostanziali . Nel caso in cui il Suap, direttamente, rilevi 
carenze sostanziali o queste siano rilevate e comunicate al Suap dagli altri uffici comunali o dalle 
Pubbliche amministrazioni responsabili di endoprocedimenti, sarà necessario stabilire se tali 
carenze sostanziali siano sanabili o non lo siano.
Nel caso in cui non siano sanabili, il Suap comunica all’interessato la conclusione negativa del 
procedimento, applicando l’art. 10 bis della legge n. 241/1990. 
Nel caso in cui, invece, le carenze sostanziali rilevate siano sanabili, il Suap (entro i 60 gg stabiliti 
per il controllo della Scia), o l’autorità competente, assegnerà un termine, non inferiore a 30 giorni, 
per regolarizzare l’attività; se entro tale termine la regolarizzazione non sarà compiuta, il Suap 
emetterà un divieto di prosecuzione; se invece l’attività sarà regolarizzata entro il termine 
assegnato, essa potrà proseguire, senza soluzione di continuità e la ricevuta rilasciata al momento 
della presentazione della Scia costituirà “titolo autorizzatorio”.

Il procedimento automatizzato: 5 e 6



Ripartizione delle funzioni nel SUAP camerale
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Funzione/attività Ente competente
Controllo preventivo ed individuazione della normativa, dei procedimenti e della 

modulistica disponibili sul portale
Comune

Ricevimento, verifica  con modalità informatica della correttezza formale della SCIA e 
dei relativi allegati

CCIAA

Rilascio ed invio ricevuta SCIA (art. 5, comma 4) CCIAA

Trasmissione SCIA e dei relativi allegati al Comune e alle PPAA indicate nella 
modulistica

CCIAA

Controlli di merito o sostanziali della SCIA e dei relativi allegati Comune

Eventuale richiesta di modifica o integrazione della SCIA o dei relativi allegati CCIAA, su richiesta del 
Comune

Ricevimento, verifica con modalità informaticadella correttezza formale delle modifiche o 
delle integrazioni alla SCIA o ai relativi allegati

CCIAA

Trasmissione delle modifiche o delle integrazioni della SCIA o dei relativi allegati al 
Comune e alle PPAA indicate dal Comune

CCIAA

Controlli di merito o sostanziali sulle integrazioni presentate Comune

Adozione eventuale di provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività Comune o PPAA 

Trasmissione dell’eventuale provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività CCIAA, su richiesta 
del Comune o PPAA



Front office e back office 
del SUAP
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Accesso all’Elenco



Caratteristiche del front-office

Il front-office (FO) del SUAP camerale consente all’impresa di autenticarsi con 
CNS, di individuare l’intervento di interesse, di fornire al sistema tutte le 
informazioni necessarie alla compilazione di una o più SCIA, di firmare la pratica e, 
infine, di inviarla.

Il FO è personalizzato su base regionale.

Nel FO sono mappati, e “configurati” in quadri tematici, i requisiti previsti dalle 
norme dello Stato e delle Regioni, il cui possesso l’impresa deve dichiarare o 
asseverare ai fini dell’esercizio di attività nei vari ambiti produttivi (commercio, 
agricoltura, artigianato, turismo, etc.). Viene prodotto un modello dinamico, che si 
personalizza sulla base delle esigenze dell’impresa, compilabile sul web.
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Avvio del front office telematico

• Ad oggi all’interno del front office 
sono stati implementati i modelli di 
SCIA specifici per un perimetro di 
casi delimitato a:

• 40 tipologie di intervento (tra 
nuove aperture e subingressi in 
esercizio) per ciascuna Regione

• Nel front office è anche 
implementato un modello di SCIA 
“generica” predisposto per tutti i casi 
in cui non esista una modulistica 
“ufficiale” degli Enti competenti



02/10/11

Flusso operativo del SUAP camerale
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Il referente Camerale e il responsabile del procedimento sono abilitati ad 
operare nel back office, con “profili” diversi

Back office del SUAP camerale
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Al responsabile del procedimento viene notificato via PEC l’arrivo di una pratica di 
competenza. Accede al BO con CNS

Back office del SUAP camerale
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Alcuni controlli automatici vengono effettuati a livello di compilazione. Tuttavia il 
responsabile del procedimento può effettuare verifiche formali ulteriori

Back office del SUAP camerale
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Il responsabile del procedimento produce la ricevuta a norma, la firma 
digitalmente e la inoltra al BO. La ricevuta viene automaticamente inoltrata 
all’impresa che può avviare la propria attività

Back office del SUAP camerale



SCIA e COMUNICA



IN VIGORE DAL 
30 SETTEMBRE 2011

IN VIGORE DAL 
29 MARZO 2011

CAPO III 
PROCEDIMENTO AUTOMATIZZATO

ART.5 Presentazione ed effetti della SCIA
ART.6 Funzioni dell’agenzia e immediato 

avvio attività

PROCEDIMENTO PER 
ATTIVITA’ SOGGETTE A 

SCIA

CAPO IV 
PROCEDIMENTO ORDINARIO

ART.7 Procedimento unico
ART.8 Procedimento in variante

PROCEDIMENTO PER 
ATTIVITA’ SOGGETTE AD 

AUTORIZZAZIONE

Due tipi di procedimento



Dal d.P.R. 160
Articolo 5

(c.2) La SCIA, nei casi in cui sia contestuale alla comunicazione unica, è 
presentata presso il registro imprese, che la trasmette immediatamente al SUAP, il 
quale rilascia la ricevuta con modalità ed effetti equivalenti a quelli previsti per la 
ricevuta di cui al comma 4.

(c.4) Il SUAP, al momento della presentazione della SCIA, verifica, con modalità 
informatica, la completezza formale della segnalazione e dei relativi allegati. 
In caso di verifica positiva, rilascia automaticamente la ricevuta e trasmette 
immediatamente in via telematica la segnalazione e i relativi allegati alle 
amministrazioni e agli uffici competenti, in conformità all'Allegato tecnico.

SCIA e ComUnica



Fasi della vita dell’impresa

ADEMPIMENTI ENTI COINVOLTI ADEMPIMENTI
ENTI 

COINVOLTI

Iscrizione Registro CCIAA

Comunicazioni Agenzia Entrate, 
Inps, Inail

Realizzazione / 
modifica 
impianto

Domanda unica SUAP Domanda unica

Esercizio attività
Autorizzazione 
/DIA

Amministrazione 
competente

SCIA 
(residualmente 
autorizzazione)

SUAP

Avvio impresa

FASI DI VITA 
DELL'IMPRESA

PRIMA ORA

Comunicazione 
unica CCIAA



REGISTRO IMPRESE

• Si occupa dei soggetti e della 
pubblicità relativa ai soggetti

• Dà pubblicità anche all’attività 
svolta dalle imprese
Si occupa dell’attività solo a fini 
pubblicitari

SUAP

• Si occupa delle attività svolte dai 
soggetti

• Effettua la verifica della legittimità 
delle attività

Registro Imprese e SUAP



REGISTRO IMPRESE

• Con quali modalità le imprese 
comunicano inizio, modificazione e 
cessazione di attività?

• Con il modello informatico trasmesso 
mediante Comunicazione Unica 
(trasmissione telematica)

SUAP

• Con quali modalità le imprese 
certificano il possesso dei requisiti 
necessari per svolgere l’attività?

• Con il modello informatico che è alla 
base del procedimento 
automatizzato o con SCIA 
(trasmissione telematica)

Registro Imprese e SUAP



COMUNICAZIONE UNICA

• E’ il procedimento unico con il quale 
nasce il soggetto impresa

• E’ il procedimento unico con il quale i 
dati dell’impresa vengono comunicati 
al Registro Imprese e questo li 
trasmette agli altri Enti interessati

SCIA

• E’ il procedimento unico con cui 
l’impresa, giuridicamente già 
esistente, inizia l’attività

• E’ il procedimento unico con cui 
l’impresa trasmette ad un unico 
sportello informazioni e 
documentazione diversa, indirizzata a 
Enti diversi necessitati dal 
procedimento

Comunicazione Unica e SCIA



COMUNICAZIONE UNICA

• E’ un procedimento unico che si 
configura come “snodo”. Le 
informazioni vengono trasmesse agli 
Enti che gestiranno la procedura e il 
rapporto finale con gli utenti, 
assumendo la decisione finale

• Il RI NON svolge la funzione di unico 
referente per l’utenza e i 
procedimenti presso gli altri Enti 
restano autonomi

SCIA

• E’ un procedimento unico che si 
configura come “snodo”. I singoli 
“fascicoli” vengono trasmessi agli Enti 
che gestiranno la procedura ma NON 
il rapporto con l’utenza e 
assumeranno una decisione endo- 
procedimentale

• Il SUAP è l’UNICO referente con 
l’utente per l’intero procedimento

Comunicazione Unica e SCIA



COMUNICAZIONE UNICA

• Gli esiti dei procedimenti degli altri 
Enti vengono dall’Ente competente 
comunicati all’utente e al Registro 
Imprese, che ne dà pubblicità

SCIA

• Gli esiti degli endoprocedimenti 
vengono comunicati SOLO al SUAP, 
che li comunica unitariamente 
all’utente e al Registro Imprese.
Il RI ne dà pubblicità.

Comunicazione Unica e SCIA
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La “terza” via 

Accesso al sistema telematico in base al 
SUAP:

a) SUAP comunale

b) SUAP camerale

Oppure

c) ComUnica
(StarWeb o pacchetti compatibili)
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